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ARGOMENTI TRATTATI

 Le principali novità in materia di “lavoro” inserite nella Legge di
Bilancio 2023

 Il Lavoro Agile nella sua modalità ordinaria
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Prima parte

LEGGE DI BILANCIO 
ANNO 2023

L. 29 dicembre 2022, n. 197 in G.U. n. 303 del 29 dicembre 2022 (supplemento ordinario n.43)
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025
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PROVVEDIMENTI IN MATERIA

DI 

DIRITTO DEL LAVORO

 Detassazione del premio di produttività (art. 1 comma 63)

 Cuneo fiscale (art. 1 comma 281)

 Sgravi contributivi per le assunzioni (art. 1 comma 294 e ss.)

 Smart Working (art. 1 comma 306)
…segue

4

Vietata la riproduzione e pubblicazione



 Reddito di cittadinanza (art. 1 comma 313)

 «Voucher» per le prestazioni di lavoro occasionale (art.1 comma 342)

 Assegno unico universale (art. 1 comma 357)

 Congedo parentale (art. 1 comma 359)

 D.L. n.5/2023: Bonus Carburante Anno 2023
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DETASSAZIONE 
DEL 

PREMIO DI PRODUTTIVITA’
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Art. 1, comma 63

“Per i premi e le somme erogati nell’anno 2023, 
l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di 

produttività, di cui all’articolo 1, comma 182, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per 

cento”.
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Viene prevista la riduzione dell’aliquota dell’imposta 
sostitutiva (istituita dalla Finanziaria 2016 – Pdr e
Welfare - ) che si applicherà per il 2023 ai premi di 
risultato o di partecipazione agli utili d’impresa alle 

lavoratrici e ai lavoratori dipendenti del settore privato. 

8

Vietata la riproduzione e pubblicazione



L’imposta sostitutiva sui premi nel 2022 era del 10% 
ma, a partire dal 1° gennaio 2023, ai fini di incentivare 

il riconoscimento degli stessi da parte dei datori di 
lavoro, questa verrà ridotta al 5%. 
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Il premio è riconosciuto fino ad una somma annua di 
€ 3.000 (aumentabili ad € 4.000 qualora l’azienda 

coinvolga pariteticamente i lavoratori 
nell’organizzazione lavorativa).
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L’accesso alla detassazione è riservato a coloro che 
operano nel settore privato e che risultino titolari di reddito 
di lavoro dipendente di importo non superiore ad € 80.000, 
nell’anno precedente a quello di percezione dell’incentivo. 
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La concessione del premio di risultato è regolata da 
contratti aziendali o territoriali, in base a criteri ed obiettivi 
che possono essere individuati anche dai CCNL (aumento 

della produzione; risparmi dei fattori produttivi; 
miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi ecc.).
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CUNEO FISCALE
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Art. 1, comma 281

“In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 
31 dicembre 2023, l’esonero sulla quota dei contributi 

previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore, previsto dall’articolo 1, comma 121, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto nella misura di 2 punti 

percentuali con i medesimi criteri e modalità di cui al citato 
articolo 1, comma 121, della legge n. 234 del 2021 ed è 

incrementato di un ulteriore punto percentuale, a condizione che 
la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 

tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923 euro, 
maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di 
tredicesima. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche.”
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A decorrere dalla data del 1° gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2023 è 
previsto un esonero sulla quota dei contributi previdenziali a favore dei 

lavoratori dipendenti che potranno beneficiare della riduzione del 3% o del 
2% (a seconda del reddito annuo). 

La retribuzione, ai fini della fruizione dell’esonero, è parametrata (base 
mensile) su 13 mensilità
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2% per 
retribuzioni 

imponibili fino 
ad € 2.692,00 

mensili 
(25.000/35.000 

annui)

3% per 
retribuzioni 

imponibili fino 
ad € 1.923,00 
mensili (fino a 
25.000 annui)

Pertanto, l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori 
dipendenti pubblici e privati risulta pari al: 
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SGRAVI CONTRIBUTIVI 
PER LE ASSUNZIONI
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Art. 1, comma 294

“Al fine di promuovere l’inserimento stabile nel mercato del lavoro dei 
beneficiari […] del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26, ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023, assumono tali soggetti con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo 
di dodici mesi, l’esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base 
annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di 

computo delle prestazioni pensionistiche. L’esonero non si applica ai 
rapporti di lavoro domestico.”
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Viene previsto per legge (anno 2023) un beneficio contributivo a
favore di quei datori di lavoro che assumano soggetti con particolari
caratteristiche:

 Esonero contributivo per assunzione con contratto di lavoro a tempo
pieno e indeterminato di percettori di reddito di cittadinanza
(esonero del 100% dei contributi previdenziali con esclusione dei
premi e contributi INAIL e fatta salva l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche). Beneficio per 12 mesi di importo
massimo di € 8.000 su base annua.

…. segue
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 Esonero contributivo per assunzioni a tempo indeterminato dei
giovani under 36 (non previsto per apprendistato e lavoro
domestico) e per le trasformazioni dei contratti a tempo
determinato in contratti a tempo indeterminato. Esonero dei
contributi per un importo massimo di € 8.000 all’anno e per un
periodo massimo di 36 mesi (48 mesi per regioni del
mezzogiorno).

… segue
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 Sgravio contributivo del 100%, nel limite massimo di
importo pari ad € 8.000 annuo, per l’assunzione di:

• donne con almeno 50 anni di età, disoccupate da più di 12
mesi;

• donne che svolgono professioni in settori con un’accentuata
disparità di genere, di almeno il 25%;

• donne di qualsiasi età e residenti ovunque, prive di un
impiego, regolarmente retribuito da almeno 24 mesi.
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LAVORO AGILE 
(Smart Working) 
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Art. 1, comma 306

“Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e 
privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del 

Ministro della salute di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 febbraio 2022, n. 11, il datore di lavoro assicura lo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche 

attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella 
medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai 

contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento. Resta ferma l’applicazione delle 

disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove 
più favorevoli.”
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Con il comma 306 viene confermato per il primo trimestre 
2023 il diritto per i lavoratori fragili  di rendere la 
prestazione lavorativa da remoto (anche attraverso 

l’adibizione a diverse mansioni ricomprese nella medesima 
categoria o area di inquadramento – senza alcuna 

decurtazione della retribuzione in godimento -), previa 
comunicazione entro il 31 gennaio 2023. 
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E’ prevista, per tutti i lavoratori in modalità agile, la 
necessaria sottoscrizione di apposito Accordo 

individuale (vedi in seguito).  

I datori di lavoro privati devono inviare la 
comunicazione di inizio periodo della prestazione in 

modalità agile o di proroga, entro i 5 giorni successivi, 
rispettivamente dall’inizio della prestazione in modalità 

agile ovvero dalla data di decorrenza della proroga.
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REDDITO DI CITTADINANZA
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Art. 1, comma 313
“Nelle more di un’organica riforma delle misure di 
sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal 1°
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 la misura del 

reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è 
riconosciuta nel limite massimo di 7 mensilità.”
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La Legge di Bilancio interviene al fine di porre 
limitazioni per la fruizione del sostegno del reddito di 

cittadinanza nel corso dell’anno 2023.
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SINTESI

dei PROVVEDIMENTI in MATERIA:

 Abrogazione dell’istituto dal 1° gennaio 2024;

 Nel corso del 2023 è concedibile per un massimo di 7 mesi 
(riduzione non operante per nuclei con persone affette da 

disabilità, minori o persone di almeno 60 anni di età).

… segue 28
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 Obbligo, per i percettori, di frequenza ai corsi di 
formazione per 6 mesi, pena decadenza dal 

beneficio. 

 Obbligo di  conseguimento del titolo di istruzione 
di primo livello per i beneficiari in età compresa 

tra i 18 ed i 29 anni. 

… segue
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 Una quota del Reddito di Cittadinanza viene 
destinata esclusivamente a sostegno del 

pagamento del canone di locazione, fino ad un 
massimo di € 3.360 annui, erogati direttamente al 

locatore dell’immobile. In tale circostanza, la 
locazione dovrà risultare da un contratto 
regolarmente registrato ed inserito nella 

dichiarazione unica sostitutiva.
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Voucher 
PER LE PRESTAZIONI DI 
LAVORO OCCASIONALE
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Art. 1, comma 342

“All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 

modificazioni: a) al comma 1, lettera b), le parole: « 5.000 euro » sono 
sostituite dalle seguenti: « 10.000 euro »; b) dopo il comma 1 è inserito il 
seguente: « 1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano, entro i limiti 

stabiliti dal presente articolo, anche alle attività lavorative di natura 
occasionale svolte nell’ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, night-
club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1 »; c) il comma 8-bis è abrogato; 

d) al comma 14: 1) alla lettera a), le parole: « cinque lavoratori » sono 
sostituite dalle seguenti: « dieci lavoratori » e le parole: « , ad eccezione delle 

aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel settore del 
turismo, per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 8, e che 

hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori » sono soppresse; 2) alla 
lettera b), le parole: « , salvo che per le attività lavorative rese dai soggetti di 

cui al comma 8 purché non iscritti nell’anno precedente negli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli » sono soppresse.”
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E’ un intervento volto ad ampliare la categoria di datori di 
lavoro che possono acquisire le prestazioni occasionali. 

33

È stato aumentato da € 5.000 ad 
€ 10.000 il limite massimo di 
compensi che, nel corso di un 

anno civile, possono essere 
corrisposti da ciascun 

utilizzatore per prestazioni 
occasionali con riferimento alla 

totalità dei prestatori.

Resta fermo ad € 5.000 il 
compenso massimo che 
può essere percepito dal 

prestatore

Non possono usufruire di 
prestazioni occasionali i 

datori con più di 10 
lavoratori subordinati a 

tempo indeterminato

Aumento aree 
lavorative in cui può 

instaurarsi il rapporto di 
lavoro occasionale 
(discoteche, sale da 

ballo e simili)

PROVVEDIMENTI 
INTRODOTTI Regime sperimentale che 

consente il ricorso alle 
prestazioni occasionali da 

parte delle imprese agricole.
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ASSEGNO UNICO UNIVERSALE
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Art. 1, comma 357
“Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) all’articolo 4: 1) al comma 1, al primo 

periodo, le parole: « , limitatamente all’anno 2022 » sono soppresse e 
dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: « A decorrere dal 1°

gennaio 2023, per ciascun figlio di età inferiore a un anno, gli importi 
di cui ai primi quattro periodi del presente comma, come rivalutati ai 

sensi del comma 11, sono incrementati del 50 per cento; tale 
incremento è riconosciuto inoltre per i nuclei con tre o più figli per 
ciascun figlio di età compresa tra uno e tre anni, per livelli di ISEE 

fino a 40.000 euro »; 2) al comma 4, le parole: « , limitatamente 
all’anno 2022, » sono soppresse; 3) i commi 5 e 6 sono abrogati; 4) al 
comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal 

1° gennaio 2023, la maggiorazione mensile di cui al primo periodo del 
presente comma è incrementata del 50 per cento »; b) all’articolo 5, 

comma 9-bis, le parole: «per l’anno 2022» sono soppresse”
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36

E’ stato aumentato del 
50% il valore per 

ciascun figlio di età 
inferiore ad un anno, 
ovvero a tre anni per i 

nuclei con ISEE minore 
di € 40.000, laddove nel 

medesimo nucleo vi 
siano almeno 3 figli. 

ASSEGNO UNICO 
UNIVERSALE 

E’ un provvedimento emanato a favore dei genitori 

Sono invece rese 
permanenti le 

maggiorazioni previste 
per coloro che siano 
affetti da disabilità.

Vietata la riproduzione e pubblicazione



CONGEDO PARENTALE 

37

Vietata la riproduzione e pubblicazione



Art. 1, comma 359

“Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 34 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole:    , elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata 
massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla 
misura dell’80 per cento della retribuzione». La disposizione 

di cui al primo periodo si applica con riferimento ai lavoratori 
che terminano il periodo di congedo di maternità o, in 

alternativa, di paternità di cui rispettivamente al capo III e al 
capo IV del testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 

2001 successivamente al 31 dicembre 2022.”
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È riconosciuto un ulteriore mese di congedo 
parentale fruibile da uno dei genitori, in alternativa,  

nella misura dell’ 80% della retribuzione (e non più 
nella misura del 30% come precedentemente stabilito) 
da utilizzare entro il sesto anno di vita del bambino 

(o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia 
dell’adottato/affidato).

La disposizione interessa i lavoratori che terminano il 
periodo di congedo di maternità, o di paternità, 

successivamente al 31 dicembre 2022.
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Decreto Legge 14 gennaio 2023, n. 5
BONUS CARBURANTE 2023
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Art. 1, comma 1
«1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 51, 

comma 3,  terzo periodo, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  il  valore dei 
buoni benzina o di analoghi titoli per l'acquisto  di  

carburanti ceduti dai datori di lavoro privati  ai  
lavoratori  dipendenti,  nel periodo dal 1° gennaio 

2023 al 31 dicembre 2023,  non  concorre  alla 
formazione del reddito del lavoratore, se di importo 

non superiore ad euro 200 per lavoratore.»

41

Vietata la riproduzione e pubblicazione



Seconda parte

IL LAVORO AGILE 
(SMART WORKING)

Legge 22 maggio 2017, n. 81 
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LE NOVITA’ 
IN 

MATERIA DI LAVORO AGILE
(NELLA SUA MODALITA’ ORDINARIA)

 I lineamenti normativi, il Protocollo ministeriale e la prassi in materia

 Lavoro agile o Telelavoro?

 Gli obblighi del Datore di Lavoro e del Lavoratore

 La gestione della sicurezza e la tutela contro gli infortuni per il 
lavoratore agile

 Analisi dettagliata di un Accordo individuale con il Lavoratore in 
modalità agile
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Un dubbio legittimo…

SMART WORKING o TELELAVORO? 
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ANALISI COMPARATIVA 
TELELAVORO / LAVORO AGILE (Smart Working)

(A.I.   9/06/2004) (L. 22/05/2017, n. 81) 
TELELAVORO                                        SMART WORKING

Entrambe le modalità tendono a:

• aumentare la produttività e la qualità della prestazione
• conciliare i tempi di vita/lavoro
• aumentare il benessere e la soddisfazione del lavoratore (e quindi, dell’Azienda)
• ottimizzare (e ridurre) i costi d’esercizio e di produzione
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MA…

“le due modalità contrattuali non hanno, tra loro, nulla a che fare”

“Il lavoro agile (con disciplina normativa cronologicamente successiva 
di 13 anni, ndr) non è il telelavoro”

“l’istituto del lavoro agile differisce dal telelavoro cui continua continua 
ad applicarsi la vigente disciplina normativa e contrattuale, ove prevista.
(Protocollo Nazionale sul Lavoro in modalità agile, 7-12-2021, Art.1, 

comma 4)
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PROSPETTO 

COMPARATIVO 

DELLE DUE TIPOLOGIE
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

Non è una tipologia contrattuale, ma una 
modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa

Non è una tipologia contrattuale, ma una 
modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa

Il telelavoro può configurarsi come attività 
di lavoro autonomo, parasubordinato, 

subordinato

Lo Smart Working è un rapporto di lavoro 
subordinato
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TELELAVORO SMART WORKING     
(LAVORO AGILE)

L’attività del lavoratore viene svolta al di 
fuori dei locali aziendali (esterna), 

comunque in una sede fissa (in genere 
l’abitazione del lavoratore), oppure in un 
“posto” attrezzato “lontano” dalla sede 

aziendale

L’attività del lavoratore viene svolta in 
parte all’interno dei locali aziendali e in 
parte all’esterno ma, in tale ultimo caso, 

non in una postazione fissa e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

È una scelta volontaria del lavoratore e del 
datore di lavoro

È una scelta volontaria del lavoratore e 
del datore di lavoro

Ci vuole un accordo scritto tra le parti 
(reversibile: tutte due le parti possono 
recedere secondo i tempi e le modalità 

previste)

Ci vuole un accordo scritto tra le parti 
(reversibile: tutte due le parti possono 
recedere secondo i tempi e le modalità 

previste)
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

L’accordo tra le parti può essere stipulato 
a tempo determinato o a tempo 

indeterminato

L’accordo tra le parti può essere stipulato 
a tempo determinato o a tempo 

indeterminato

NON DISCIPLINATO
Possono essere previste forme di 

organizzazione della prestazione offerta 
dal lavoratore per fasi, cicli ed obiettivi
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TELELAVORO
SMART WORKING   
(LAVORO AGILE)

Il datore di lavoro fornisce al lavoratore 
tutti gli strumenti necessari allo 

svolgimento dell’attività lavorativa, 
sostenendo tutte le relative spese 

(acquisto, installazione, manutenzione)

Possibilità di utilizzo, per la prestazione 
lavorativa, di strumenti tecnologici messi 

a disposizione dal datore di lavoro
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TELELAVORO SMART WORKING
(LAVORO AGILE)

Il telelavorista gestisce 
“autonomamente” l’organizzazione del 

proprio tempo di lavoro (è previsto 
soltanto l’obbligo del riposo 

settimanale)

Lo smart worker svolge la propria 
prestazione lavorativa senza particolari 

vincoli di orario.
Entro i soli limiti di durata massima  

dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivante dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

Il datore di lavoro esercita, anche 
mediante modalità telematiche e accessi 
concordati presso la residenza (sede) del 

lavoratore, il potere “direttivo” e di 
“controllo” sull’attività svolta dal 

telelavorista

Per la prestazione al di fuori dei locali 
aziendali devono essere definite anche le 
forme d’esercizio del “potere direttivo” 
del datore di lavoro, anche con riguardo 
agli strumenti utilizzati dal lavoratore 

agile
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

NON DISCIPLINATO

Individuazione dei tempi di riposo del 
lavoratore e delle misure tecniche e 

organizzative per la disconnessione del 
lavoratore dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

Il telelavorista ha tutti i diritti (normativi 
ed economici) garantiti dalla legge e dal 

CCNL applicato previsti per un 
lavoratore COMPARABILE che svolge 

l’attività all’interno dell’Azienda

Il lavoratore agile ha diritto ad un 
trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello dei lavoratori interni 

che svolgono le MEDESIME 
prestazioni all’interno dell’Azienda
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

Il datore di lavoro garantisce al 
lavoratore tutte le tutele in materia di 

sicurezza; il lavoratore consegna 
all’azienda certificati di conformità alle 

disposizioni vigenti degli impianti 
elettrici installati presso l’unità 
immobiliare in cui viene resa la 

prestazione a distanza

Il datore di lavoro garantisce la salute e 
la sicurezza del lavoratore che svolge la 
prestazione con modalità di lavoro agile. 

A tal fine consegna al lavoratore e al 
RLS con cadenza almeno annuale una 

informativa scritta nella quale sono 
individuati i rischi generali e specifici 

comuni alla particolare modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

Il telelavoratore ha le stesse tutele 
(normative, economiche, sindacali, 

assicurative e previdenziali) proprie dei 
lavoratori interni

Il lavoratore agile ha le stesse tutele 
(normative, economiche, sindacali, 

assicurative e previdenziali) proprie dei 
lavoratori interni
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

A questa modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, possono essere 
collegati benefici fiscali, contributivi e 

normativi, come previsti dalle specifiche 
disposizioni di legge

A questa modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, possono essere 
collegati benefici fiscali, contributivi e 

normativi, come previsti dalle specifiche 
disposizioni di legge
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TELELAVORO SMART WORKING 
(LAVORO AGILE)

I datori di lavoro che facciano ricorso 
all’istituto del telelavoro per motivi legati 
ad esigenze  di conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro, in fase di accordi 
collettivi, possono escludere i lavoratori 
ammessi al telelavoro dal computo dei 

limiti numerici  previsti da leggi e 
contratti collettivi per l’applicazione di 

particolari norme e istituti

NON DISCIPLINATO
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MODALITA’ DI INVIO 
DELLA COMUNICAZIONE

DI 
SMART WORKING
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Dal 1° gennaio 2023 cessa di operare la modalità 
semplificata di gestione del lavoro agile.

Da tale data sarà pertanto necessaria la 
sottoscrizione di un accordo individuale tra datore 

di lavoro e lavoratore.
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Inoltre, il datore di lavoro sarà tenuto a comunicare in via 
telematica al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali i 
nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione 

delle prestazioni di lavoro in modalità agile (secondo le 
procedure individuate con il Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali n. 149 del 22 agosto 2022).
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La comunicazione telematica dovrà essere trasmessa al 
Ministero entro il termine di 5 giorni dall’avvio dello 

« smart working » (non è obbligatoria l’allegazione 
dell’accordo individuale).
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La Legge di Bilancio 2023 ha esteso fino al 31.03.2023 il 
diritto di accedere allo “smart working” per i lavoratori 

cd. fragili. 
In tal caso, il datore “assicura lo svolgimento della 

prestazione […] anche attraverso l’adibizione a diversa 
mansione compresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento, come definite dai contratti collettivi di 

lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento”.
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Per tali ipotesi, ferma restando la necessità 
dell’accordo individuale, sarà possibile - fino al 

31.01.2023 - utilizzare l'applicativo disponibile su 
Servizi Lavoro, denominato "Smart working 

semplificato" (a condizione che il periodo comunicato 
si esaurisca entro il 31.03.2023). 
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Dal 1° febbraio 2023 le comunicazioni relative ai 
lavoratori fragili dovranno essere inoltrate 

esclusivamente attraverso la procedura ordinaria 
(ancorché riferiti a periodi compresi tra il 01.02.2023 

ed il 31.03.2023).
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ESEMPIO 
DI 

ACCORDO INDIVIDUALE 
DI 

LAVORO AGILE
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Esempio di Accordo individuale di Lavoro Agile
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Resta inteso che laddove i lavoratori in modalità 
agile fossero in misura rilevante rispetto alla forza 
totale occupata in Azienda, si ritiene opportuna la 

predisposizione di un apposito Regolamento 
Aziendale del Lavoro in modalità Agile, che ne 
disciplini le procedure da adottare e le modalità 

organizzative
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GRAZIE

per 

L’ ATTENZIONE!!!!

A cura di: Dott. Stefano Carotti, Consulente del Lavoro in Ancona 


